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Attilio Petruccioli, originario di Bevagna, lauree in Architettura e in Lingue, è professore ordinario 

di Architettura del paesaggio e in 58 anni di carriera ha insegnato all’Università di Roma, La 

Sapienza, al Massachussetts Institute of Technology di Boston, al Politecnico di Bari e alla Qatar 

University di Doha, Qatar. Nella sua carriera ha coniugato il proprio interesse per la progettazione 

dell’architettura con lo studio e la pratica dell’architettura e dell’urbanistica nei paesi islamici.  

Con l’atto di donazione alla Biblioteca Lodovico Jacobilli della Diocesi di Foligno (28 agosto 2023), 

il professor Petruccioli ha deciso di aprire la sua Bibliotheca Orientalis al pubblico nel pregevole 

Palazzo Elmi-Andreozzi di Foligno, sede della Jacobilli e in una regione, l’Umbria, che ha sempre 

svolto un importante ruolo di sintesi e coabitazione di culture diverse. 

 

La Bibliotheca Orientalis, la cui consistenza è di circa 12.000 volumi, è specializzata in architettura 

e urbanistica in Asia e Africa; contiene diversi pezzi rari, ma la sua eccezionalità consiste nella 

specializzazione e concentrazione di testi sulla architettura dei paesi islamici e orientali. Unica nel 

suo genere in Europa, compete solo con la Roche Library del Massachussetts Institute of Technology, 

Cambridge, Ma, Usa. È composta di: 

- Sezioni bibliografiche: Storia dell’architettura e urbanistica islamiche, Restauro e 

progettazione nei paesi in via di sviluppo, Maghreb, Egitto, Italia Meridionale e colonie, 

Medio Oriente, Iran, Asia Centrale, Impero ottomano, India, Sud-Est Asiatico, Cina e 

Giappone, Paesaggio, Caratteri tipologici dell’architettura, Teoria e storia dell’architettura, 

trattati di architettura. 

- Archivio cartografico: carte geografiche, catasti urbani, rilievi architettonici originali 

(maggior parte su supporto DVD) e la collezione completa del Tuebinger Atlas des Vorderen 

Orient. 

- Archivio fotografico: più di 40.000 diapositive e 1000 negativi di immagini di architettura, 

citta e paesaggi dei paesi islamici, documenti di valore storico di siti a volte scomparsi. 

 

La Bibliotheca Orientalis ha una storia di 50 anni in cui il braccio scientifico denominato “Centro 

studi per l’ambiente nei paesi islamici” ha svolto una azione parallela di conoscenza e di promozione 

culturale con 12 conferenze internazionali e dopo il trasferimento alla Jacobilli di Foligno, sarà di 

supporto alle attività scientifiche del Corso di Laurea in edile architettura  e di  protezione e sicurezza 

del territorio e del costruito dell’Università di Perugia (polo universitario di Foligno), per il tramite 

del prof. Paolo Verducci, architetto e professore associato di progettazione architettonica e urbana.  

 

 Dal 1983 al 2001 la Biblioteca e il Centro Studi per l’ambiente nei paesi islamici hanno pubblicato 

la rivista internazionale a carattere monografico “Journal of the Islamic Environmental Design 

Research Centre”, direttore Attilio Petruccioli.  

Dal 2000 la Bibliotheca Orientalis ha fornito il supporto scientifico e di ricerca a più di 200 tesi di 

laurea della Facoltà di Architettura del Politecnico di Bari dedicate alla architettura, la città ed il 

paesaggio dei paesi islamici.      



La Biblioteca Jacobilli è profondamente grata al prof. Petruccioli per la donazione e la volontà di 

mettere a disposizione di studiosi di alto profilo internazionale e dei ricercatori locali la sua lunga 

esperienza e i contatti culturali acquisiti in tanti anni di attività. Si impegna da subito, con una 

proposta pluriennale, per la valorizzazione culturale del patrimonio librario e documentale della 

Bibliotheca Orientalis (acquisizione, conservazione e diffusione). L’impegno è triplice. 

- C’è un progetto, già inviata in maniera informale all’attenzione della Fondazione Cassa di Risparmio 

di Foligno, che verte sulla risistemazione catalografica informatizzata, sull’implementazione 

dell’arredo funzionale, sulla promozione e sul coordinamento del lavoro divulgativo inerente il vasto 

e prestigioso patrimonio acquisito. In tal modo, il fondo librario del prof. Petruccioli compie una 

svolta significativa: acquista cioè il valore aggiunto di patrimonio librario pubblico, grazie alla 

catalogazione nel Servizio Bibliotecario Nazionale che permetterà online la più ampia disponibilità 

di conoscenza e di reperimento delle risorse librarie e documentali. La Jacobilli apre così al pubblico 

la consultazione della Bibliotheca Orientalis e garantisce la gestione di eventuali prestiti a studiosi 

italiani e stranieri.  

- La valorizzazione culturale del fondo acquisito viene promossa grazie alla consulenza scientifica 

dello stesso donatore, disponibile a guidare l’attività di supporto alla ricerca in Umbria e di attrazione 

internazionale per gli studiosi, potendosi avvalere, il prof. Petruccioli, di una rete di relazioni stabilite 

in passato con istituzioni scientifiche dei paesi islamici. La Bibliotheca Orientalis e il Centro studi 

per l’ambiente nei paesi islamici consentiranno la cooperazione di un grande numero di cittadini, 

fisicamente presenti o connessi, mobilitando più persone possibili nella produzione culturale. Le 

attività potranno essere espletate, anche in rapporto con realtà esterne, mediante l'utilizzo di tecniche 

biblioteconomiche e informatiche adeguate. 

- A tal fine la Biblioteca Jacobilli si sta attrezzando per rispondere alle esigenze didattiche e di ricerca 

di studenti, ricercatori e docenti. Il progetto prevede la disponibilità di spazi di lettura e di studio, 

laboratori di progettazione e ricerca, strategie per la ricerca online, aule per convegni nazionali ed 

internazionali, aree di co-working. 

In una fase di profondi cambiamenti degli scenari politici, culturali ed economici del Mediterraneo, 

promuovere l'attività di supporto alla ricerca in Umbria e di attrazione per gli studiosi, in rete con 

istituzioni politiche e scientifiche dei paesi islamici, favorisce la rimozione delle barriere di accesso 

alla cultura, attraverso l’impiego di nuove tecnologie e licenze, per rendere culturalmente ed 

economicamente sostenibile un modello in cui la produzione culturale sia diffusa, orizzontale e 

partecipata. Con il presidio culturale all'interno del centro storico di Foligno, la Biblioteca Jacobilli, 

grazie alla donazione del Prof. Petruccioli e insieme con Lui, spera di contribuire al ruolo di anello di 

congiunzione tra cultura occidentale e cultura orientale, che per molti aspetti è inscritto nella storia 

dell’Umbria, terra di coabitazione e, nello “spirito di Assisi”, di dialogo interculturale e interreligioso.  

La Jacobilli di Foligno con questo suo inedito servizio - che si affianca a quello feriale e ordinario di 

una biblioteca - spera di poter offrire alla città di Foligno un nuovo arricchimento culturale su frontiere 

sconosciute a molti, ma oggi più stimolanti che mai. Per questo motivo l’intero progetto, qui 

sommariamente tracciato, viene ora consegnato all’attenzione delle istituzioni cittadine e culturali 

che in vario modo - ci auguriamo - potranno condividerle e sostenerle per la realizzazione. 
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